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QUOTE DI ADESIONE
per il 1976

soct sosrENlTORl L. 10.000

SOCI ORDINARI L. 6.000

soct GtovANl L. 3.000

la quota per paesi extra-europei è di L. 10'000, spedizione per via aerea'

. Alla categoria "SOGI GIOVANI" appartengono tutti gli iscrittl di età

non superiore ad anni 15, (art' 4 dello Statuto).

Nolla domanda di adesione i . Soci Giovani " devono indlcare la loro

data di nascits.

Lo quote di adesione possono essere inviate con versamento sul c/c
postale n. 3-42684 intestato al rag. ltalo Urio, Via De Sanctis, 73' Mllano.

Tutta la corrispondenza ilwe essere sempre indirizzata impersonal-
mento a

* Unlone Matacotogica ttaliana " - VtA DE SANCTIS, 73 - 20141 MILANO

RINNOVO QUOTE SOCIALI

o Si ricorda che tutte le quote sociali scaclono al 31 dicembre e
quindi anche coloro che si sono iscritti nel corso del 1975 sono tenuti
al rinnovo all'inizio del 1976.

o Si ricorda ai « soci giovani , che al compimento del 15" anno non
possono piùr usufruire della quota ridottà: pertanto i nati nell'anno
1961 o precedenti devono versare Ia quota di « socio ordinario r.

o Natale è vicino: fate un regalo intelligente a parenti o amici in-
interessati alle scienze naturali iscrivendoli all'U.M.I. per il 1976. Al
nùovo socio verrà.spedita la tessera con l'inclicazione del donatore.
Sarete ricordati con gratitudine per tutto l'anno,
Riceverete inoltre, per ogni socio nuovo, un certificato di beneme-
renza numerato che concorrerà all'estrazione di conchiglie da colle-
zione nel corso dèll'Assemblea dei soci del 1976.

. Usufruite del bollettino cli versamento in c/c postale riportato
a pagina XVII.
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ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI

Come già annunciato, l'Assemblea annuale dei Soci per il 1976 si
terrà ad Ancona, sabato 29 maggio. E' stata scelta questa data poiché
il giorno festivo di giovedi 27 maggio permetterà a molti soci di
effettuare un ponte di quattro giorni durante i quali vi sarà la pos-
sibilità di partecipare a varie gite (in màre, a locatità fossilifere, in
grotta) che il benemerito nostro socio Di Nardo sta predisponendo.
Invieremo quanto prima una ciriolare, con iI programma dettagliato,
l'indicazione degli alberghi e i relativi prezzi, ma preghiamo i soci
che intendessero partecipare all'Assemblea di darne già sin d'ora av-
viso in Segreteria, precisando, senza impegno, le notti di permanenza,
e il numero degli eventuali accompagnatori. Ciò cgnsentirà agli or-
ganizzatori di prenotare con tempeslività e con buona approssima-
zione tutto quanto occorra per lo svolgimento regolare dell'Assemblea
e delle manifestazioni ad essa connesse.

Simposio malacologico

I lavori dell'Assemblea di Ancona, come già fatto a Siracusa e a

Venezia, saranno seguiti da un Simposio malacologico a tema libero.
Chi desideri presentare una comunicazione è pregato di darne awiso
entro iI 31 marzo 1976 al Dr. Fernando Ghisotti, via Giotto 9,20145
Milano, precisando il titolo della comunicazione, la durata appros-
simata della stessa e iI formato delle diapositive che eventualmente
fossero proiettate.

VITA SOCIALE

Si ricorda a tutti i soci di Milano e provincia che ogni lunedi,
alle ore 21, ci si ritrova in via Ugo Foscolo 3, al quinto piano, nella
sede S.E.M. Anche nello scorso autunno le riunioni sono state affol-
late, alternando serate di scambi ad altre dedicate a proiezioni e

cortometraggi. Particolarmente apptezzato un cortometraggio di Ro-
berto Ballarini su un recente viaggio in Mar Rosso. Due lunedì sono
stati dedicati a una tombola e a una lotteria malacologica: Giorgio
Barletta si è dimostrato un ... abìlissimo giocatore di tombola infi-
lando con estrema disinvoltura ambo, terno, quaterna e cinquina e

lasciando gli altri quasi a bocca asciutta.
Sappiamo che in altre sezioni regionali si tengono queste riu-

nioni e preghiamo gli organizzatori di segnalarci il luogo e il giorno
di ritrovo per poterne dare indicazione ai soci sul nostro Notiziario'

NOZZE

L'll Ottobre 1975 iI socio Alessandro Margelli si è unito in matri-
monio con la signorina Floriana Falorni. Il nuovo indirizzo è Li-
vorno, via C. Ferrigni 12. Agli sposi Ie felicitazioni piir vive dell'U.M.I.

XXII

Glauco Grecchi "

PTEROPODA FOSSILI A CASTELL'ARQUATO

Riassunto

Si parla del ritrovamento di Pteropoda negli affioramenti del
Fiacenziano (Pliocene) di Castell'Arquato (Piacenza). Vedere anche
la mia prima segnalazione st Conchiglie, Milano, 1975,11 (3-4) : 93-96.
Ritengo che questa sia la prima volta che venga notificata la sco-
perta di Pteropoda in questo specifico piano geologico.

Summary

The A. relates on the discovery of some Pteropoda in the fossil
beds of Castell'Arquato (Plaisancien, Pliocene) the first report ol
rvhich is to be found hConchiglie. Milano, 1975, 11 (3-4) : 93-96. It is
believed that it is the first time for Fteropoda to be found in this
geological layer.

Premessa

Questo lavoro vuole essere una semplice segnalazione di ritrova.
mento di numerosi esemplari di Pteropoda fossili nei giacimenti di
Castell'Arquato. Data la singolarità del ritrovamento mi riprometto,
non appena possibile, di approfonCire lo studio stratigrafico, di esa-
minare piir compiutamente la composizione della fauna bentonica e
planctonica e di considerarne il relativo significato.

Il ritrovamento di un unico esemplare di CattoLinia uncinata
(RaNc) (4) nei giacimenti di Castell'Arquato mi ha spinto a con-
trollare attentamente la stazione di raccolta, con 1o scopo di iniziare
una ricerca metodica di Pteropoda.

1' Indjrizzo dell'autore: via Cenisio 74 - 20154 Milano.
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Verso la fine di Marzo di quest'anno estrassi dal materiale sab-
bioso della zona di raccolta, ed esaminai, un certo numero di esem-
plari completi e molte valve singole di Glycymeris glycymeris, es-
sendo questa la specie in cui la prima volta rinvenni Cavolinia unci-
nafa. Nell'interno di queste valve, allontanando con cura le concre-
zioni, isolai in effetti un buon numero di esemplari di Pteropoda.

In totale ho estratto: 16 Cavolinia uncinata, di cui 4 in buone
condizioni, 1 perfetta e le altre piuttosto rovinate; I Cawlinia digi-
tata, la cui parte ventrale è andata distrutta; 5 rostri e un esemplare
in ottime condizioni di Diacria trispinosa; 2 Spiratella sp. contenute
nella zona tronca di un rostro di Diacria trispinosa; I Clio pyrami-
data, di cui 6 con il solo rostro maggiore ben visibile; 3 Creseis acicula.

Dopo questa accurata ricerca.è risultato quindi c}:e Cavolinia
uncinata non è rara come specie, anzi probabilmente nel mare plio-
cenico era abbondantissima. Tengo a sottolineare che attualmente
questa specie non è presente nel Mediterraneo. o

Per avere un quadro piir completo dell'ambiente in cui vissero
questi Pteropoda, faccio seguire un elenco della fauna con la quale
li ho trovati concrezionati. Si tratta owiamente di un elenco che
risulterà incompleto rispetto a prossime ricerche,

Blvarvre

Nucula sulcata (BnouN)
N uculana f r agilis ( CnmrNrrz )
Nuculana deltoidea (Rrsso)
Arcopsis lactea (L.)
Chlamys opercularis (L.)
P alliolum hyalinum (Porr)
Mantellum hians (GnrerrN)
Anomia ephippir,tm (L.)
Chama placentina DBrnlxcs
Laeyicardium cyprium (8n..)
Laeuicar dium oblongum (CneuNrrz)
Chione ouara (PeNNaNr)
Psammocola sp.
Arcopagia crassa (PrNNlNr)
Solecurtus basteroti Drsntoul-rNs

' Il Dr. I. Di Geronimo, dopo aver esaminato Ie illustrazioni riportate in (4),
propenderebbe (comunicazione epistolare) per una atttibuzione dubitativa a C. gypso-
ram (BrLt-r,*or). Pur mantenendo l'attribuzione originaria di C. uncixata (Rer.rc), lascio
aperta la questione e tengo a disposizione il materiale successivamente raccolto per
ulteriori esami compatativi.
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Gestnopooa
Diodora ilalica (DrrnaNcE)
P ropilidium ancycloide (Fonnrs)
Calliostoma sp,
Gibbula guttadauroi (PnrI-rppr)
Jujubinus striatus (L.)
Jujubinus montagui (Wooo)
Alvania cimex (L.)
Rittium reticulatum (Dl Cosra)
Capulus hungaricus (L.)
C r epi dul a un guif o r mi s Larvrenc«
Xenophora crispa (Koexrc)
Lunatia catena (Dt Cosre)
Ficus geometra (Bonsox)
Amyclina italica (Mxex)
Conus mediterraneus (BnucurÈnr)
Turbonilla rula (Putrcvt)
Evalea sp.
Haminaea hydatis (L.)
Retusa sp.

Scapnopooe
Cadulus rtentricosus (BnouN)

EcntNomee
Echinocyamtts ptrsillus (O.R. Muulnn)
E chino car dium c or dat um ( PpNNaNr )

CrnRrppola

Balanus sp.

ANtnozoe
Trochocyatus sp.

Bnyozoa
Forme incrostanti
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Cavolinia. uncino,to, (ReNc, 1829)

Confrontando questi nuovi reperti con il precedente descritto
(4), ho notato che le dimensioni degli ultimi esaminati sono di poco
inferiori a quelle dell'esemplare già in mio possesso.

Cavolinia digito,ta, (Guerv), Den, 1903

Guppv, che per primo la descrisse, in modo un po' confuso, dal
1873 al 1882 corresse ed invalidò le sue precedenti attribuzioni ai
generi Hyalaea 'ttendryesiana e Cattolinia ttendryesiana, perché con-
d.otte sempre su esemplari mal copservati. Guppy concluse anche
che il suo primo esemplare del 1873 fosse piir attribuibile al genere
Diacria, al quale probabilmente appartiene anche l'esemplare da me
trovato. Per ora lo mantengo tuttavia nel genere Cavolinia non avendo
altro materiale piùr integro su cui poter fare una diagnosi piir com-
pleta.

Riporto le parole testuali di Guppy, 1873, tratte da HoprrNs, 1934.

" The length of terminal portion of the shell seems to be relied upon
as the distinction betweet Diacria and the more typical members of
the genus Hyalaea. The present species belongs to Diacria on accounl
of this character ».

Descrizione:

Forma allungata, piuttosto compressa. La valva inferiore è piir
rigonfia della superiore che presenta solo una lieve convessità.

Quest'ultima è attraversata da tre costolature ben delineate che
partono dalla estremità del labbro fino alla base del rostro princi
pale, dove si restringono e quasi si fondono fra loro. Ai bordi, il
nicchio è orlato da una leggera costolatura per ciascun lato. II labbro
dorsale è robusto e molto incurvato sopra Ia valva inferiore. I due
rostri laterali, poco sviluppati, sono quasi ortogonali all'asse mag-
giore del corpo. Il rostro principale è breve, ma robusto. (Nel mio
esemplare è spezzato).

Le misure riportate da Guppy sono: 5 mm di \ttghezza e 3 mm
di larghezza; quelle del mio esemplare sono: 5 mm di lunghezza (fino
alla rottura del rostro) e 4 mm di larghezza.

Dlt-r nel 1903 segnalò il ritrovamento, di Cavolinia digitata negli
strati del Miocene di Jamaica.

Altri esemplari sono stati segnalati, sempre nello stesso luogo,
da Woo»nrc nel 1928.

P.J. Frscrun, 1927, descrisse Cavolinia moluccana del Pliocene
delle Molucche, concludendo fosse piir simile a Cattolinia quadriden-
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/afa (Lnsuoun) che alla miocenica CayÒlinia digitata, in base a so-
stanziali differenze che emersero dal confronto tra le tre specie.

Attualmente C. digitata non è presente nel Mediterraneo, né ho
notizia che sia vivente nell'oceano Pacifico.

Diacria trispinosa (ms. Lesunun) in Braruvrlw, l82L

Descrizione:

Colore biancastro. Conchiglia allungata verso il rostro centrale.
Le due spine laterali sono ben evidenti e sporgono a 180o dal nicchio
stesso. Sia il lato dorsale che il ventrale sono leggermente convessi,
senza presentare forti rigonfiamenti.

Il lato dorsale è solcato da due costolature laterali che ne deli-
mitano una più ampia centrale. Un lieve rialzo orna il labbro dorsale
che poco si inflette su quello ventrale. Il lato ventiale presenta an-
ch'esso due lievi costolature laterali. II suo labbro è tronco. L'aspetto
generale del nicchio è solido.

Le misure dell'esemplare in mio possesso sono di 11 mm di lun-
ghezza, di cui 4 mm appartengono al rostro, e 9 mm di larghezza,
compresi i rostri laterali.

Attualmente è rara nel Mediterraneo, mentre è pitr diffusa nel-
I'oceano Atlantico.

Clio pyramida,to, L., 1767

Descrizione:

Forma molto appuntita; aspetto generale di doppio triangolo. Il
rostro principale si allarga fino a formare le espansioni laterali. II lato
dorsale presenta tre costolature di cui la mediana è la più accentuata.
Questo lato è fortemente convesso, mentre il ventrale è leggermente
concavo e presenta una sola costolatura mediana, che prosegue nel
rostro principale.

Le misure del mio esemplare più integro sono di 8 mm di lun-
ghezza e 6 mm di, larghezza.

Dr Gnnoxriuo dà come misure per un esemplare tra i più grandr,
16,5 mm di lunghezza e 12,2 rr,rn di larghezza.

Attualmente è molto frequente nel Mediterraneo.

229



Creseis aciculo, (RitNc, 1828)

Descrizione:

Aspetto fusiforme, molto sottile. Colore bianco trasparente.

Forma del nicchio dritta o lievemente arcuata. Sezione circolare.
Non si notano strie di accrescimento.

La lunghezza del mio esemplare pir) grande è di 7 mm. Di Gero.
nimo dà per I'esemplare piìr lungo la misura di 18 mm.

Attualmente tive nell'oceano Atlantico e Pacifico. E' presente
anche nel Mediterraneo meriCionale.

Ringrazio nuovamente iI Dr. F.'Ghisotti e iI Dr. E. Robba per
avermi prestato il loro tempo e la loro attenzione nella realizzazione
di questo lavoro, e iI Dr. G. Barletta che ha gentilmente curato la ri-
produzione fotografica.

Fig. t -2

Fig.3-4-5

Fig. 6 -7

TAVOLA I

Diacria trispinosa (Lssusun);
vista dorsale e ventrale

Cayolinia digitata (Gunrx);
vista dorsale, laterale e ventrale

Clio pyramidata (L.)
vista dorsale e ventrale

x 6,5

x8

x8

(Foto del CeNrno or ForocRarre ScrrNrrrrcl)
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Andreana Albergoni *

ADDENSAMENTO IMPROWISO DI CRESEIS ACICULA
(RANG, 1828) (GASTROPODA, PTEROPODA")

IN UNA BAIA DEL MARE LIGURE

Sommarior I

Si segnala I'improvvi\o accumulo in superficie di Creseis
acicula (RaNc) nelle acque pi Paraggi (Mare Ligure) nel settembre
1975 e si conferma la receirte segnalazione che tale mollusco può
provocare dermatosi. \-
Summary:

The A. describes the sudden appearance of a huge number of
Creseis acicula (RaNc) in the bay of Paraggi (Ligurian Sea) and
confirms that they may cause dermatosis.

Creseis acicula (RaNc, 1828) è mollusco pelagico cosmopolita,
entro una fascia compresa fra 50" lat. nord e 40. lat. sud. Con
iI congenere Creseis ùrgula (RlNc, 1828) è componente abituale del
plancton mediterraneo (Issrr-, 1918), soprattutto nel bacino meri-
dionale orientale, ove i gusci sono sempre presenti nei sedimenti
recenti (Dr GenoNrluro, l97O; Verove, 1974).

" Il tetmine Pteropoda ha attualmente una posizione sistematica non ben definita.
Nella sottoclasse Opisthobtanchia infatti esso conservava il rango di otdine sino a quan-
do i lavori più recenti hanno dimostrato I'eccessiva diversità dei due sottotdini Thecoso.
mata e Gymnosomata in cui si articolava. Pertanto l'attuale sistematica considera Theco-
somata e Gymnosomata come ordini a sé stanti e il termine Pteropoda perde valore
tassonomico, mentte conserva eflicacia morfologica validissima, riferendosi a quei mol-
luschi pelagici a piede generalmente trasformato in appendice natatoria. La sistema.
tica di Creseìs acicala è attualmente la seguente: cl. Gastropoda, scl. Opisthobranchia,
ordo Thecosomata, subordo Euthecosomata, fam. Cavoliniidae, subfam. Clionae.

Fernando Ghisotti

* Indirizzo dell'autore: via Castel Morrone 22 - 20129 Miltno.
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Creseis acicula si distingue facilmente per l'aspetto aghiforme e
diritto, mentre Creseis virgula è generalmente ricurva e ha appunto
forma di virgola (sano concetto di battezzare le nuove specie con un
r:ome che cerchi di descriverle!). Il rapporto fra lunghezza e dia-
metro massimo è inoltre sempre superiore a 10 nella prima,
inferiore a 6 nella seconda. Infine le dimensioni sono molto diverse,
da 8 a 25 mm e anche più nella prima, sempre inferiori ai 7 mm
nella seconda

Creseis acicula è specie più tollerante rispetto a Creseis lirg,ula,
sia nei riguardi della salinità (f.ra 25 e 45 per mille secondo Tetvtpl,
1959) che della temperatura (fra 10"C (VaN DER SpoEL,1967) e 33.C
(Tauer, 1959) ). Vive preferibilmente fra 10 m e 100 m di profondità
e, durante la notte, migra in superficig (MrNzrss, 1957).

Pur essendo, come già detto, reperto abituale nelle catture con
rete planctonica a 20 m di profondità, (come confermatomi verbai-
mente da F. Gnrsorrr anche per il Golfo del Tigullio), non mi era
mai capitato di vedere, né a memoria dei pescatori locali mai era
awenuto che si verificasse, durante le ore diurne, un così straor-
dinario addensamento di Creseis acicula in superficie nelle acque del
Golfo di Paraggi, quale quello che ebbi occasione di vedere il 4
settembre 1975.

Il mare nella baia era calmissimo, l'acqua limpida e, scendendo
in acqua verso mezzogiorno, nulla notai di anormale, salvo una
fastidiosa irritazione sulla pelle. Ritornando nel Golfo di Paraggi
verso le ore 18 notai che la superficie dell'acqua pullulava di esem-
plari di Creseis acicula, riunitiin sciami simili a-nuvole bruno-vio"
lacee. Prelevando in superficie, a non pir) di 5 cm sotto il pelo d'acqua,
raccolsi 650 ml di liquido: in questo volume contai circa 3700 esem-
plari vivi di Cr. acicula, pari cioè a più di 5500 individui per litro.

Nella notte fra il 4 e il 5 settembre si ebbe un forte temporale
con vento da terra e la scomparsa di ogni traccia degli Pteropoda.

Il fastidioso bruciore percepito durante l'immersione conferma
le segnalazioni recenti di HurroN (1960) e Ntsnrivrune (1965), sulle
d.ermatosi che possono essere provocate dal contatto con Creseis
acicula.
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.Creseis acicula (ReNc)

.a sinistra esemplare completamente ritirato nel guscio.

.a destra altro esemplare in cui sono visibiii la regione cefalica e le
appendici natatorie.

ingr. 10 x
Foto del CBurno pr Forocnarre SclrNrtrrce
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Giuliano Ruggieri *

A DETERMINAZIONI CORRETTE, LINGUAGGIO CORRETTO

Da quando Linneo organizzò la « Sistematica ,, ed istituì la no-
menclatura binomia, il nome di una specie è costituito da due parole
latine, e la lingua da usarsi per la sistematica è il latino. Purtroppo
il latino che, ai tempi di Linneo, era ancora una lingua viva, poiché
era l'<( esperanto " del mondo scientifico di allora, sta tramontando.
Il nostro attuale « esperanto scientifico » è Ia lingua inglese, e la co-
noscenza del latino va sempre pitr affievolendosi (tanto che 1o si è
espulso d'autorità anche dalla sua ultima roccaforte, i riti della reli-
gione cattolica).

Cionondimeno, il nome scientifico delle specie, animali o vege-
tali, resta in latino. Ed è dovere di ogni sistematico che si rispetti
il cercare di evitare errori nel latino che Lrsa per indicare i suoi ani-
mali, le sue piante, nel nostro caso le sue conchiglie. Per lo meno gli
errori grossolani, quelli facili ad evitarsi. Poiché la sistematica è pre-
cisione, è scrupolo. E lo scrupolo non può prescinderglda un corretto
linguaggio. ! -

Ho detto sopra che ogni nome di specie è costiiirito da due pa-
role, nell'ordine il nome del genere e quello della specie, il primo
seimpre con iniziale maiuscola, il secondo sempre con iniziale mi-
nuscola.

* Inditizzo dell'autore: via G. Di Marzo 25 - 90144 Palermo.
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Il nome del genere è un sostantivo, e come tale può essere ma-
schile, femminile o neutro. Ad es., e rispettivamente nell'ordine, i
generi Pecten, Chlamys, Amussium. Il nome di specie è un aggettivo
(o participio), ed allora deve concordare col maschile, femminile o
neutro del genere; oppure è un sostantivo, o un genitivo, ed allora è

immutabile. Vediamo qualche esempio.

Pecten maximus. In questo caso la parola maximus, che indica
la specie, è aggettivo, e quindi, fra Ie tre desinenze possibili (maxim-us.
-a, -um) assume quella maschile, perché Pecten è maschile. Così
Chlamys glabra, e Amussium corneum.

Attenzione, però, che non tutti gli aggettivi hanno tre termina-
zioni. Nella lingua latina vi sono anche.aggettivi con due terminazioni
(in -is per iI maschile e femminile, in -e per il neutro; es. Ostrea
edulis e Cerastoderma edule) o con una sola terminazione, valida per
tutti e tre i generi. Questi sono gli aggettivi in -x, -ans, -ensi ad es.
Sphaeronassa pertinax, Angulus albicans e Dentalium rubescens. Ov-
viamente, i participi presenti dei verbi, i quali si comportano come
aggettivi, rientrano in questo gruppo. I due ultimi sono appunto par-
ticipi presenti, albicans (: biancheggiante, che biancheggia, dal ver-
bo albicare) e rubescens (: rosseggiante, dal \erbo rubescere).

Se, invece, il nome specifico è un sostantivo, non muta, quale che
sia iI genere del Genere (mi scuso del bisticcio) al quale è accop-
piato. Ad es. Gibbr,ùa fanulum, dove fanulum (diminutivo di fanunz,: piccolo tempio, evidente allusione all'aspetto pagodiforme della
conchiglia) è neutro, e tale resta, anche se Gibbula è femminile.
lanacus crepidula. Crepidula ( - pianella) è femminile, mentre Ja-
nacus è maschile. Altrettanto Bittium spina, dove Bittium è neutro,
mentre spina, sostantivo, è femminile. Altri esempi'. Epitonium cla-
thrus, Zonaria pyrum, Mitra ebenus, Clathromangelia granum, ecc.

E veniamo ai genitivi, spesso cledicatorii. Es. Hadriania brocchii,
dove brocchii (si noti la minuscola) significa « di Brocchi ", ad indi
care che Ia specie è stata denominata in onore del padre della paleon-
tologia italiana, il bassanese G.B. Bnoc*rr. Hadriania è femminile, ma
brocchii, corne genitivo, è immutabite. Attri esempi: Putilla alderi,
G ib b er ul a phil ip pii, C hr y s alli da all er y i, E ulim ella s cill a e, T rimùs c ulus
garnoti, Calliostoma laugieri, Claiculus jr,tssieui, tutti dedicatorii, e
R-etinella oliyetorum nonché Middendorflia caprearum il cui nome
specifico è, addirittura, un genitivo plurale. Nel caso dei genitivi
dedicatorii attenti ai cognomi latinizzati, talora arbitrariamente: es.
Natica montacuti e Alyania montagui, aml;edue dedicate al famoso
malacologo inglese G. MoNTAGU. Nel primo caso la latinizzazione è
molto piìr spinta.

Non dovrebbe essere nemmeno il caso, credo, di ricordare che
si esige una attenta riproduzione della grafia adottata dall'Autore
criginale, sia per il genere che per Ia specie.
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Tutto questo è estremamente semplice. Eppure, è continua ma-
teria di errore, e non solo da parte di principianti o di dilettanti.

Prendo il primo libro che mi capita sottomano..E, il vol. 35, fasc.
l, del Giornale di Geologla di Bologna, pubblicato nell,anno 1970.
A pug. 253 c'è un lavoro, dovuto alla penna di C. ConascHr CARTA, di
stretta sistematica: " Sintesi dei Pettinidi de1 Miocene della Sarde-
gila ". L'ultimo posto al mondo dove dovrebbero trovarsi errori di
questo tipo. Eppure ... eppure, ecèo a pag. 255 rtr, pect.en reghiensis.

. E' inutile cercare nel dizionario latino l'aggettivo reghieniis, non
esiste. Ci si troverà invece rhegiensis, da Regium, più raramente
Rhegium, Reggio, in questo caso Reggio Calabria. poiché appunto da
Reggio Calabria provenivano gli esemplari sui quali SscùBNzn nel
1880 istituì la specie Pecten rhegiensis. Correttamente quanto a grafia,
non correttamente quanto a sistematica, perché P. rhegiensis è più
giovane sinonimo di P. bipartit s, istituito da FonBsrr nel 1874. Sém-
pre nello stesso lavoro a pag.258 troviamo un Flabeltipecten burd.ige-
lensis spinosella (nomenclatura trinomia, spinosella è sottospecìe,
ma valgono le stesse regole che per la specie), quando dovrebbe es-
sere spinosellus, perché Flabellipecten è maschile. A pag. 259 un
Amus sium duo deciml amellatus ( invece di dr,rc d ecimlam ellatum, new-
tro); a pag.267 tn Flexopecten sardoa (invece di sardous).

' Tutti questi sono esempi di aggettivi usati come nome di spe-
cie (o di sottospecie) e non accordati al genere del Genere. Qualche
cosa di piìr troviamo a pag. 311, dove c'è un articolo di E. Rosna sui
« Representative type-Tortonian mollusks ,. A pag. 314 troviamo un
Cadulus (Gadila) gadus ventricosa, dove il norne generico (che signr-
fica « piccolo orcio ") è maschile, il nome specifico, gadus, è sostan-
tivo, e quindi non crea problemi, mentre iI nome sottospecifico, ven-
tricosa, evidentemente un aggettivo, è messo chissà perché al fem-
minile. Nella stessa pagina troviamo una Astraea fimbriatum. Astraea,
dea della giustizia, è femminile, e non si capisce proprio perché, al
momento in cui decide di mettersi in ghingheri (fimbriatuzz signi
fica « infiocchettato "), debba passare al neutro. In realtà la formula
usata è Aslraea (Astralium) fimbriatum, dove però iI sottogenere neu-
tro Astralium, messo fra parentesi, non dovrebbe avere iI minimo
diritto di influire sul nome specifico, che deve accordarsi al genere,
e quindi deve essere scritto fimbriata.

A pug. 316 c'è un caso piìr interessante, cioè una Hinia turbi-
nella. lndipendentemente dal suo significato, Hinia è femminile, ma
non è sufficiente ragione per femminilizzare ar,ctre il nome specifico,
il sostantivo turbinellus (che significa n piccolo turbine "), che turbi-
nellus è, e tale resta. In un testo dove, al contrario, non sempre ven-
gono accordati gli aggettivi: così a pag.3l7, un Clapus (: chiodo)
sigmoidea e, a pag. 318, una Terebra (: succhiello, in latino femmi
nile) atorquatum (: senza coliana). Senza collana, passi. Ma perché
mai al neutro?
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Giacché siamo in materia di latino, è il caso di non dimenticare
il proverbio: medice, cura te ipsum. Amore di giustizia vuole che chi
scrive riconosca che lui pure è, troppo spesso, soggetto ad errori.
Molto recentemente, ahimé (RuccrERr & MrLoNn, 1975, Macrofauna del
Tirreniano di Tommaso Natale, Boll. Soc. Paleont. Ital., vol. 12) ha
elencato una fila di Emarginule come Hemarginula, con tanto di Il
iniziale. Ma in un piir vecchio lavoro (RuccrrRr, 1962, La serie marina
pliocenica e quaternaria della Romagna) si trovano un Thericium
transiertsis (invece di transiens), un T. alucastrum (dove dowebbe es'
sere alucaster, peggiorativo di un sostantivo maschile alucus), un
Vexillum plicatulus (invece di pticatulum). E I'elenco potrebbe con-
tinuare poiché, in realtà, la possibilità di cornmettere di questi errori
è sempre presente.

Come evitarli? Molta pazienza, dizionario e grammatica latina al
fianco. Quanti ignorano il latino, si attengano alla grafia di autori
attendibili. Comunque, già è molto importante sapere che esiste an'
che questo problema. Marginale, ma non tanto.
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Giuseppe Buccheri " - Gaetano Palisano '

REPERTI MALACOLOGICI NEL GOLFO DI PALERMO:
PRIMO RINVENIMENTO

DI MITRA TSI4/A/NSONIA) ZONATA MARRYAT

Sommario

Gli Autori segnalano il primo rinvenimento di Mitra (Swainso-
nia) zonata MlnnYet nelle acque del Golfo di Palermo, insieme a,una
discreta malacofauna in buona parte vivente. Si tratta di un-grosso
esemplare, pescato pochi chilometri ad est cli Palermo, riferibile alla
ovar. concolor» CorN, per la colorazione uniformemente bruna, che
rientra comunque nella variabilità intraspecifica di Mitra zonata.

Vengono quindi esposte alcune considerazioni ambientali e bati-
metriche, nonché osservazioni sulla distribuzione geografica dellzi
specie in Sicilia.

Summary

The Authors inform about the first discovery of Mitra (Swainso'
nia) zonata Mennvar dredged in the Gulf of Palermo together with
other specimens of local malacological fauna, most 'of which alive'
The large, evenly dark specimen, which was found Ìa few kilometres
East of Palermo, may be referred to as «var. cÒncolor » CoBN'

The Authors make some remarks about habitat and geographical
distribution of Mitra zonata in Sicily.

" Istituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di Palermo.
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Nel corso di alcune battute di pesca effettuate dai pescatori nel
Golfo di Palermo lungo la costa e piir al largo di fronte all'abitato di
Ficarazzi - operazioni seguite attivamente da G. Palisano - ven-
ne alla luce una discreta associazione faunistica contenente tra l'altro
un grosso esemplare di Mitra zonata ancora vivente.

L'interesse per la biocenosi prelevata si accrebbe subito, in consi-
derazione della rarità della specie in questione e soprattutto perché
si tratta del primo rinvenimento di Mitra zonata nelle acque della
Sicilia Nord-Occidentale (almeno secondo i dati forniti dalla let-
teratura e dalle nostre informazioni personali). L'esemplare vivente
fu catturato dai pescatori ad una profondità attendibile di 50-60 m
e 1,5 km circa aI largo del paese di Ficarazzi (8 km circa ad Est di
Palermo) in una zona chiamata in gergo dai pescatori " cunucchied-
da ". Proviene da un biotopo costituito da un fondo detritico-fangostr
che borda aIIa base un lembo di coralligeno di piattaforma litologi-
camente costituito da calcarenite gialla, vacuolare, fossilifera - di
età quaternaria - la quale si eleva di circa 20 m sul detto fondale e,
dopo ampia curva verso W, affiora per lungo tratto con debole im-
mersione verso N-NW (come accertato dai pescatori pratici della
zona).

Detta calcarenite, con intercalazioni argillose ed argilloso-sab-
biose, ripete in generale le caratteristiche geo-litologiche della costa
e su di essa si insediano, a batimetrie diverse, biocenosi peculiari.

L'associazione faunistica che accompagna Mitro- zonata - e che
di seguito verrà elencata - ci attesta una appartenenza a fondali fan'
gosi o detritico - fangosi e/o al coralligeno e ciò perché Ia capta-
zione è avvenuta lungo una vasta superficie di circa 500 metri ab-
bracciata dalle vastissime reti dei pescatori, interessando quindi e ia
piattaforma calcarenitica e il fondale fangoso in oggetto.

Le specie prelevate sono le seguenti:

Diodora (Diodora) italica (DernaNce) (sola conchiglia)
Calliostoma ( Calliostoma ) conulum (LINNEo)

Turriiella (Haustator) triplicata Bnocclfi (sola conchiglia)
l,rlathilda elegantis sima ( Cosra)
H eliacus fallaciosus (Trmnr)
Architectonica medit erranea (MoNTERosATo)

Bittium (Bittium) retictLlatum (Da Cosra)
Triphora (Triphora) perl)ersa (LrNNro) (sola conchiglia)
Aporrhais pespelecani (LrNNro)
Simnia ( N eosimnia) spella (LrNNro)
Cymatium ( Gut turnium ) corrugatum (Larvranc«)
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Murex (Bolinus) brandaris LTNNEo

Typhis (Typhinellus ) sowerbyi Bnooenrp
O cin eb r ina acicul at a Lulrlncr
C or allio phila ( Latiromur e x ) mey endorffi ( Cer-cane )
Buccinulum ( Euthria) corneum (LrNNuo)

Hinia (Uzita) limata (CnnuNrrz)
Fusus (Fusus) rostratus (Ouvr)
Cythara (Cytharella) albida (DesuAyES) (sola conchiglia)
Nucula ( Nucula ) nucleus (LrNr,ruo)

Nuculana (Saccella) deltoidea (Rrsso) (sola conchiglia)
Striarca ( Galact ella ) lacrea (LrxNro)
Myrtea (Myrtea) spinifera (MoNrecu) (sola conchiglia)
Corbula (Varicorbula) gibba (Olrvr)
C or culum ( P apillicar dium ) papillo strm (P ott)
C ar ditLm ( Acanthocar dia ) paucicostalarn SowERBy

' Associate a queste si è rinvenuta una popolazione costituita da
Gorgoniari, Briozoi coloniali, alghe calcaree, Vermetidi ecc. carat-
teristica del coralligeno.

L'interessante esemplare di Mitra zonata proveniente dal fondale
fa-ngoso di Ficarazzi avalla le ossewazioni dirette fatte da altri Autori
sopra l'ambiente preferito da questa specie tenuta in cattività (vedi
le osservazioni di ZnvooNrx, fidc PenrxzeN 1970).

L'esemplare in nostro possesso misura 86 mm in lunghezza e 23
mm in larghezza e si tratta di uno dei piìr grandi esemplari viventi
della specie in questione, rinvenuti nel Mediterraneo, e di cui si ab-
biano dati sicuri circa la provenienza e la batimetria. La lunghezza
massima di questa specie raggiungerebbe secondo alcuni i 100 mm
ma non abbiamo rinvenuto in letteratura segnalazioni di tali ecce-
zionali rinvenimenti; il piìr grande esemplare vivente, raccolto in Alto
Adriatico (MsL, 1971), raggiunge infatti i 98 mm.

La conchiglia, abbastanza integra, presenta una; colorazione bru-
no-scura (tendente al fulvo) pressòché uniforme (eccezion fatta per
qualche screziatura del periostraco dovuta ad usura) ed una fascia
sopra alle suture di colore bruno poco pitr marcato; non è molto evi-
dente invece la fascia piir scura nell'ultimo giro anche perché questo,
nel retro, è abbondantemente incrostato da colonie di Briozoi (come
del resto lo sono i primi giri). Evidenti nell'ultimo giro sono invece
le strie d'accrescimento della conchiglia.
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Confrontando con le figure che di Mitra zonata (Aci Trezza, Si-
cilia Orientale) fornisce Pnroro (1966), il nostro.esemplare risulta
uniformemente piùr scuro (e comunque assai simile a quello figurato
da Mrr 197L, pag.50) e, pertanto, sembra riferibile alla varietà coz-
color proposta da CoBN (1934) per l'esemplare bruno raccolto a Rovi-
gno d'Istria, onde distinguerlo dalla specie tipo avente generalmente
una colorazione più chiara, gialliccia o olivacea, e sempre a fascie su-
turali piÌr scure.

D'altra parte l'osservazione della tavola di Mitra zonata di PenrN-
2xt,7967 (in Ganarelrr C.L. e MrroNe N., 1967) con Ia illustrazione di
52 esemplari provenienti dal fondo a Peyssonnelia polymorpha arrti-
stante Porto Cesareo (Penisola Salentina) ci fa ben rilevare Ia varia-
bilità intraspecifica della suddetta Specie per quanto attiene alla
forma e al colore. Si nota così come insieme ad individui dalla clas-
sica colorazione chiara e con netta fascia soprassuturale pirì scura
vivano, e nello stesso biotopo, individui uniformemente pir) scuri.

Per quanto riguarda la Sicilia, disponendo di scarsi reperti e di
tre localitÈL soltanto e cioè Aci Trezza (MenavrcNA, ARADAS e BrNort,
BnucNoNB, Pnrolo); pressi di Messina e Ognina in quel di Catania
(Pnrrrppr come Mitra Santangeli MenavrcNe) e ora di Ficarazzi, e non
potendo quindi studiare la variabilità di numerose popolazioni, fa-
cendo anche riferimento alla sopraccitata tavola di PlnnNz.lN, non
sembra lecito attribuire l'esemplare di Ficarazzi ad una razza locale
bensì - per maggiore precisazione - alla varietà ex colore sunno-
minata che, comunque, in accordo colle moderne norme sistematiche,
ci sembra possa ben rientrare nel campo della variabilità intraspe-
cifica di Mitra zonata. DeI resto, già MoNrenosero (1878) a proposito
di questa specie riferiva per il Mediterraneo di varietà ex forma ed
ex colore. Ad una colorazione fulva in generale alludono pure Amoas e

Bpxorr (1870) naturalmente per gli esemplari dl Aci Trezza e la stes-
sa var. concolor di CorN è posta in sinonimia di Mitra zonata Mlnnvar
da Pnrolo (1966).

Ulteriori informazioni potranno venire da piir numerosi dragaggi
in futuro e possibilmente a variabili profondità e in varie località di
Sicilia. (1)

Per quanto attiene poi alla distribuzione geografica e batimetrica
è noto c}re Mitra zonata è la più. grossa Mitra mediterranea ad oc-
casionale rinvenimento anche in Atlantico (Daurzrtturtc, 7927, dra-
gaggio alle Azzorre a 1250 metri; Locen», 1883, Capo Bianco in Ma-
rocco a 120 m; OonNnR,1932, Isole Canarie) ove è stata pescata anche
priva dell'animale come si arguisce dalla nota di Pnroro per il dragag-
gio n. 23 di Capo Bianco del " Talisman ».

Dall'esame dei dati che si hanno per il Mediterraneo si evince
comunque che la specie in questione è relativamente rara o per la

scarsezza dei dragaggi o perché essa tende a relegarsi a notevole
profondità là dove proprio i dragaggi sono piìr rari e comunque più
difficili e onerosi.

La sua distribuzione batimetrica va geneialmente da poco oltre
i 50 metri fino a oltre i 1000 metri (PlnrNzlN, 1970) quasi sempre ubi-
cata in fondali fangosi; non mancano comunque citazioni che limi
tano la specie a pirì basse profondità come quella di MoNrBnosaro
(1875) che indica in generale per il Mediterraneo la zona delle lami.
narie, quella di Nonnsmcr (1968) che indica la zona litorale (e sublito-
rale) nonché quella di MsL (1971) che attesta quale provenienza del
piìr grosso esemplare conosciuto un fondale detritico-sabbioso - dai
24 ai 30 metri - al largo di Chioggia e infine la citazione di Gannveru
e MtroNr (1967) riguardante un esemplare vivo catturato su fondo
melmoso e a 20 metri di profondità al largo di Punta della Lingua
(Isola di Procida).

Pnroro condivide la tesi di Dnssevrs (1844) che Mitra lonata sia
una specie verosimilmente confinata a grandi profondità ma, nono-
stante abbia catturato un esemplare ad Aci Trezz.a « a profondità no-
[evole,, (e non meglio precisata), cita come habitat della specie la
zona coralligena - e in particolare iI Golfo di Catania - forse perché

, da detta zona batimetrica provenivano gli esemplari pescati pure ad
Aci Trezza dai suoi predecessori Ane»as e BENorr, BnucNoNs (e di cui
però non si hanno dati batimetrici precisi in letteratura).

Mentre scriviamo si svolgono ulteriori indagini di pesca nel Golfo
di Palermo, e soprattutto nella zona indiziata, volte al reperimento
di nuovo e più abbondante materiale a diverse batimetrie per con-
fermare o meno la rarità della Mitra zonata nelle acque del sudcletto
golfo.

(L) A manosctitto ultimato e ùr via di spedizione alle stampe apprcndiamo di
un altro intetessantissimo tinvenimento di Mitra zot dta vivente sempre ne1le acque
di, Ficarazzi, ad opera del Sig. Vincenzo Tatantino che qui 5ì'ivamente ringtaziamo
per Ia cottese segnalazione, Si ttatta di un bell'esemFlate alto 77'mm e largo 21 mm,
catturato a poco più di un chilometro dalla costa e alla ptofqndità di citca 30 m,
in fondale detritico-fangoso e avente la classica colotazione del periostraco giallo'
bruna con fasce più scute alle suture.

Quest'ultimo tinvenimento, oltre al significato ecologico che riveste e alla con-
ferma ulteriote della variabile dispetsione in ptofondità del1a specie, avalla altresì
le conclusioni cui si era pervenuti a proposito dell'esemplare uniformemente più scuro
e cioè che la var. concoior di CosN rientra nel campo di vatiabilità inttaspecifica di
Mitra zonata per la coesistenza, nello stesso limitato ambiente di uno stesso mare,
di esemplati a variabile colorazione e ave[ti le stesse carattetistiche diagnostiche.
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Andrea Soderi o

OSSERVAZIONI RELATIVE A OVODEPOSIZIONE DI
SPHAERONASSA MUTABTTIS (L.)

(GASTROPODA, NEOGASTROPODA) IN ACQUARIO

Sommario:

Si descrive l'ovodeposizione di Sphaeronassa mutabilis (L.) sulla
parete di vetro di un acquario. La fortunata circostanza ha consen-
tito all'Autore di effettuare una serie di macrofotografie che ven-
gono riprodotte a colori.

Summary:

Several female individuals of Sphaeronassa mtttabilis (L.)
laid their egg capsules on the glasswall of an aquarium. The Author
describes the spawning and gives some enlarged colour-photos of it.

Introduzione

Fra il febbraio ed il marzo 1974 ho potuto osservare in acquario
I_a deposrzione di capsule ovigere da parie di sphaeronassa muiabilis
(L.) e Hinia incrassata (Srnòr"r).

- In un acquario con circa 25 litri d,acqua avevo introdotto da un
paio di mesi circa una decina di esemplari di S. mutabitis e una ven-
tina di H. incrassata, provenienti dall,Alto Adriatico, che andavano
a far compagnia ad altri molluschi ed invertebrati vari. L,acquario
aveva un fondo di sabbia finissima ec un blocco di roccia calcarea
ed era corredato di un semplice filtro Bios, con perlon e carbone,
azionato. da un piccolo aeratore.

I1 cibo, consistente in parti molli di vongole, veniva somministrato
una volta al giorno, a sera inoltrata.

S. mutabilis (come I1. incrassata ed attri Nassaridi, del resto)
rimane solitamente infossata nella sabbia, da cui emerge il solo si
fone, salvo che per cibarsi (ed è curioso vedere un fondo ribollire
improwisamente per l'emergere dei gasteropodi quando si fa cadere
del cibo appetito dagli stessi).

". Indifizzo dell'autore: via Mattioli 13 - 24lOO Bergamo.
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Periodo di deposizione
La prima deposizione si è verificata ne1la mattinata del 17 feb-

braio 1974. La densità dell'acqua era 1026 e la temperatura di 20'C.
Le deposizioni si succedevano frequentemente e vi prowedeva

senz'altro piir di un esemplare; Ie ultime sono state osservate verso
il 5-10 marzo.

Mentre nelle prime deposizioni le uova apparivano perfettamente
sferiche, nelle ultime queste mostravano protuberanze o dimensioni
nettamente inferiori. II 26 febbraio nelle capsule ovigere deposte per
prime già si notava qualche uovo in Cegenerazione. Non ho assistito
a nessun accoppiamento, né ho osservato alcuna schiusa.

Nel giro di pochi mesi la piccola popolazione di S. mutabilis
è stata eliminata da crostacei presenti'nell'acquario.

Gli esemplari di II. incrassata hanno iniziato' contemporanea-
mente, ma con minore frequenza, la loro deposizione di singole cap-
sule ovigere triangolari ed hanno continuato fino a circa la metà di
marzo. Questa popolazione, ridotta, ma non molto, dai crostacei,
dall'l febbraio all'8 marzo 1975 ha deposto ancora moltissime uova,
pir) dell'anno precedente.

A differenza di H. incrassata ctre ha deposto ovunque nell'acqua-
rio, S. mutabilis ha sempre deposto' le proprie uova solo sui vetri
dell'acquario e sempre in senso ascendente.

Descrizione della ovodeposizione
Una femmina di S. mtLtabilis, uscita dalla sabbia, striscia lungo

una parete dell'acquario, dove, nei giorni precedenti, erano già state
deposte capsule ovigere e, superate queste, si arresta a una certa al-
tezza (fig.1). Piegando il piede nella porzione anteriore destra, dove
si trova l'apertura genitale, forma una specie di doccia fra questa e
la glandola ventrale, (fig. a), immettendovi le uova (6-7 nelle prime
deposizioni, mentre in seguito aumentano di numero divenendo però
irregolari per forma e dimensioni (figg.6 e 7)). E'ben visibile (figg.
2, 4, 5,6) questa glandola pedale ventrale, presente solo negli indi-
vidui femminili) e solitamente nascosta nella suola (fig. 1).

Ingrandimenti relativi alla tavola a colori.
fig. 1 grandezza naturale
,t 2 gratdezza naturale
, 3a ingr. 2 x
,, 3b ingr. 5 x
,' 4 ingr.2x
» 5 ingr.2x
,, 6 ingr.4x
» 7 ingr.4x

La tavola a coloti è stata tealizz ta mediante 1a gentile collabotazione della Fo'
toincisione Modetna di Crippa Raffaele e C., Bergamo.
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Terminata l'emissione, il piede viene nuovamente disteso (figg.
2 e 5) e il gruppetto di uova, foggiato " in una capsula ovigera dalle
pareti trasparenti viene estruso dalla glandola ventrale (fig. 6) e fis-
sato al supporto (figg.3 e 7). Ultimata l'operazione, che non dura
più di cinque minuti, Ia glandola si chiude e il mollusco avanza di
un poco, senza muovere dapprima il margine anteriore del piede, che
resta appoggiato al bordo superiore della capsula ovigera appena de-
posta (fig. 1). Ciò serve probabilmente per mantenere distanze uni-
formi fra le capsule successivamente deposte. Ogni femmina depone
tre, quattro e anche piùr capsule ogni volta: ho assistito anche a una
deposizione che avveniva esattamente negli spazi liberi tra Ie capsule
deposte il giorno precedente.

" Nota: Giustamente l'Autore usa i1 verbo « foggiare », poiché sicutamente la
glandola pedale ventrale ha la funzione di modellare le capsule ovigere in forme diverse
da specie a specie. Tuttora discussa è invece la questione se la capsula ovigera stessa
venga prodotta da questa glandola o se il gruppetto di uova giunga dall'orifizio genitale
già rivestito dalla guaina chitinosa che sarà poi indudta e foggiata nella glandola stessa.

P. PsrssNren (Glandes pédieuses et coques ovigères des gastropodes. Bull. Sci. Fr.
Belg., 1910, 44 : L-9) avanzò i'ipotesi che nella glandola pedale ventale venissero se.
crete le sostanze cheratinose atte a formare la capsula ovigera. J. Kosrrrzrue (Sur la
ponte de la pourpre. Ball. Soc. Zool. Fr.,1940, 65 : 80-84) ttovò petò una capsula
ovigera, in via di formazione, già nell'ovidotto di una femmina di Buccinun
undatum.

P. H. FrscHen (Obsenations sur la ponte de quelques Muricidés. Bull. Soc. Zool.
Fr.,,.1940, 65: 205-27L) non riscontrò neila glandola pedale ventrale di Nucella
lapillus la presenza di cellule secernenti le sostànze di cui sono composte le pareti
4elle capsule ovige:e e concluse che detta glandola ha la sola funzioìe di foggiare
le capsule stesse. Del resto già \f. E. Ar.r«er, (Uber die Bildung det Eikapsàl- bei
Nassa - Atten. Verb. Dtscb. zool. Ges., Zool. Anz., 1929, Suppl. 4 : 2L9-2)0) aveva
sostenuto, proprio nel caso di Spbaeronassa mutabilis, che la glandola pedale ventrale
<< foggia una capsula che riceve dall'ovidotto e la fissa sul substrato r>.

Ciò contrasta tuttavia con le osservazioni di A. Fnlr'rc (Sut la formation des
oothèques des mollusques prosobranches. C. R. -loc. BioI., Paris, 1,947,135: 1609-1611)
che nota come le tova di Tbais haemastoma fuoriescano dall'orifizio genitale rivestite
solo da un'es.ile membrana trasparente enttando quindi nella glandola pedale ventrale.
Questa viene appoggiata al substrato per 15-20 minuti, dopodièhé il mollusco si sposta
lasciando in situ rn'ooteca completamente formata. E' questo appunto il meccanismo
osservato da A. So»rnr; nella figura 4 si nota come sia stato deposto il primo uovo
della serie di sei sette che giungeranno successivamente, non awolti ancora dalla
ooteca. Probabilmente la spiegazione più soddisfacente è quella di P. PersrNprn
(Essai d'Ethologie Zoologique d'après l'étude des Mollusques. Acad. Royale de Belgique,
Cl. Sc., Publ. Fonà. Agathon De Potter, 1%5,1: 1-662) il quale, a pag. 477, soitiine
che la massa principale di cheratina o di conchiolina destinata a {ormare l'ooteca, è
secreta in una pozione glandolare specifica dell'ovidotto. Questa massa giunge, in-
sieme alle uova, nella glandola pedale ventrale, che a sua volta non solo foggia
l'ooteca ma emette una secrezione atta a indurire le pareti e a chiudere l'imboccatura
della ooteca stessa.

Fernando Ghisotti
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Piero Piani *

MALACOLOGI ITALIANI ILLUSTRI

CARLO GEMMELLARO

Nacque a Catania nel 1787 e ivi morì nel 1866.

Cenro GBrrrÀrsLLARo, figlio di Gaeta4o e Margherita Murabito, non
è da considerarsi malacologo in senso stretto (i suoi principali inte.
ressi furono rivolti alla Geologia), tenendo tuttavia presente che tutti
i naturalisti di quell'epoca furono estremamente versatili, egli è da
considerarsi comunque esponente importante della famosa « scuola
catanese » dell'800 che vanta, fra gli altri Cannrnlo MlnevrcNe, Sal.
vAToRE BroNor, BlnNesa Ln Vu, ANonse Anepas, mantenendo, sino ai
giorni nostri, con il compianto OrrAvro Pnroro, la sua linfa. Aggiungen-
do a questi i nomi dei messinesi Lurcr BsNorr, Grussrps Srcunxze e
dei palermitani DoNrsNrco Tesra, Anror.rrNo Blomn Bnnnanor, del fi-
glio di questi ANonre BrvoNe, Prnrno Ce,lcanA, GracoMo M.lccronn, Gru-
EPPE ANtoNTNo BnucNoNn, IcNezTo LIBASSI, PACINI, LINcTe, AN.
ToNro DE Gneconlo e di colui, che a mio modesto parere, è
stato indubbiamente il piìr grande di tutti, Tomivreso Dr
Menra, meglio noto con il nome Cella madre, T. ALLERv di MoNrBnoslro,
si avrà un tale panorama di ricerche, studi e collezioni malacologiche
(in senso lato), da far considerare come u età dell'oro » l'800 scienti-
fico siciliano. Può far dolorosamcnte riflettere tutti noi il fatto che la
maggior parte delle collezioni e delle biblioteche di questi scienziati
sia andato disperso, distrutto irrimediabilmente e spesso a pochi mesi
dalla scomparsa dello studioso. Sic transit ...!

GeÀ4ùIsr,reno, dopo esssersi laureato in medicina nel 1809, si ag-
grega due anni piìr tardi all'armata navale britannica, allora di
stanza in Sicilia, in qualità di medico chirurgo di bordo; in tal modo
visita le Isole Eolie con l'amico Prrrno CalrpaNELLA di Messina ed è
successivamente in Spagna, a Londra, in Africa, alle Baleari, Sarde-
gna, Corsica, Napoli, Isole Ionie e Marsiglia.

Ovunque coglie spunti ed esperienze per successivi lavori natu-
ralistici (come già detto, prevalentemente géologici). Rientrato defi-
nitivamente a Catania inizia la sistemazione del suo personale o Ca-
binet », impegno imprescindibile di ogni buon naturalista - owia-

* Indirizzo dell'autore: via delle Fragole 23 - 40117 Bologna.
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dell'epoca. In breve tempo la sua fama di geologo,
vulcanologo, paleontologo e zoologo è così grande che, nel 1831, viene
chiamato alla Cattedra di Storia Naturale per " chiara fama ,, senza
venire assoggettato alla prova del concorso.

Diviene quindi Direttore della celeberrima. Accademia Gioenia
sino alla morte, awenuta a Catania, all'età di 79 anni, il 21 ottobre
1 866.

Principali lavori (riferiti ad argomenti zoologici).

1831 - « Cenno sopta le conchiglie fossili che tinvengonsi nell'atgilla tetziada del
Poggio di Cifali presso Càtania o. (descrive tra l'altro una nuova specie di Bi
vaÈè a Lui dedicato da PHrtrppr: Cyrene GemmelÌdrii). Aui Acc. Gioenia,
Ser. I, vol. \Il, p. 241.

18)5 - <<De1la Zoologia det Gol{o di Catania Memoria I - Topografia Zoologica>>.
Atti Acc. Gioenia, Set. I, vol. XII, p. 59.
(nella quale tenta una classificazione della fauna marina in rapporto ai diffe'
r:enti hàbitat e prcfondità, un tentativo quindi, nuovo ed ardito di stabilite
<< biocenosi »).

1836 - « Bibliogtafia dell'opera conchigliologica del Sig. A. Psrr-tppr »> Catania'

l8)7 - << Descrizione di tna Calimene ». Giorn. di Pal. Magglo 1837 (Trilobite).

1818 - « Zoologia del Golfo di Catania>>. Mem. 2'- Atti Acc. Gioenia, Ser' I, vol. XV.
(descrive 15 specie di spugne).

1847 - «D'un nuovo genere di polipajo fossile esame)>. Atti Acc. Gioenia, set.7I,
. vol. lll, p.2Il.

1848 - « Sopra una vadetà della Hipparites Fortisii del Catullo ». Atti Acc. Gioenia,
ser. 2", vol. Y, p. T. (ascrlie Hippurirer ai Gasteropoda, mentre ttattasi di

Bivalvia).
1856 - « La Creazione, quadro filosofico ». Catania,1864,

(combatte 1e i< Àodetne teorie della generazione spontanea o della trasfor'
mazione delke razze )> con <( l'assoluta- evidente ed- essenziale necessità dei
germi cteati »).

1862 - « Saggio d'ittiologia del Golfo di Catania >>. Atti Acc. Gioenia, ser. II, vol. XIX,
p. 109.

i865 - « Lievi osservazioni sui lossili dei terreni paleozoici »' Atti Acc. Gioenia, ser.
III, vol. I, p. 1. (con grande enetgia contesta « l'aberrante teoria oggi in voga
della evoluzione »).

La sua opera fu ptoseguita dal figtio Glerel.ro Groncro Gruurrleno, mala'
cologo e-paleontologoìnche se prevalentemente geologo,,che 1o sostituì in
Cattédra nèl rp>e. Alcune sre opete di maggior tilievo malacologico:

1859 - Sopra taluni fossili otganici del Turoniano e del Nummulitico di Judica.
Atti Acc. Gioenia, ser. 2", vol. )f,Y, p.269.

1859 - Sopra varie conchiglie fossili del Ctetaceo superiote e nummulitico di Pachino.
Atti Acc. Gioenia, ser. 2", vol. XVI, p. 209.

Biografia sommaria.

1867 - S.trverone BnlNceI-eoNr. Biogtafia di C,txl,o Grlrwnr,le.no. Catania'

1869 - ANonpl Anen.qs. Elogio Accademico del Ptof. Cav. C.qnr-o Gr,NlrIELLeno,
Catania L869.

l95O - (1942). Orrevro Pnroro. Nuova revisione delle conchiglie marine -di Si-gllia'

Èarte Introduttiva. Atti Acc. Gioenia, ser' 6", vol' VI, p' 14. Mem. XIV.
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SEGNALAZIONI BIBLIOGRAFICHE

Svrrrn Snrr,acu M.: Key to the British Marine Gastropoda. Royal Scottish
Museum, Information Series, N.H.2, 44 pp., 4 tt. (Non in vendita).

Si tratta di una chiave dicotomica relativa ai gasteropodi inglesi.

E' un lavoro ben fatto, facile da usare per giungere velocemente alla
determinazione specifica. E' una chiave artificiale che non segue cri-
teri sistematici, e ciò è a volte utile per non lasciarsi fuorviare da
impressioni o ricord-i non sempre esatii; un grosso difetto - se tale
si può chiamare (e per molti lo è) - è che per l'iconografia e le de-
scrizioni l'Autrice fa riferimento a testi non sempre accessibili (come
FonsEs e HeNrsy, JBrrnBys, Error), oltre ad altri di più facile reperi-
mento quali McMruaN, NoRDSTEc« e Vex orn SpopL.

La nomenclatura segue il British marine Mollusc Census, pertanto
alcuni taxa non sono familiari alle nostre orecchie ma iI richiamo aC
opere ormai diffuse e basilari (come NonosrEcK p. es.) rendono am-
piamente superabile qllesta difficoltà.

Dario A. Franchini

Prrrno PaNBrrn, 1.975 - Abra longicalltLs (Sclccnr, 1836), specie carat-
teristica delle melme epibatiali. Oebalia (Ist. Sperim. Talass. Ta-
ranto), r (1) : 65-92,7 tf.

Abra longicallas (Sc.) è stata rinvenuta nella zona epibatiale del
golfo di Taranto in ben 97 stazioni, su fondi prevalentemente mel-
mosi, a profondità comprese fra i 200 e i 1100 m. L'Autore dimostra
statisticamente l'omogeneità di queste popolazioni che caratterizzano
una nuova biocenosi epibatiale, ne dimostra, anche statisticamente,
la validità specifica rispetto ad Abra alba'(Wooo), con Ia quale fu
spesso confusa e ne traccia in grandi linee Ia storia sistematica che
è un po' la storia delle crociere scientifiche mediterranee e atlantiche
degli ultimi 140 anni.

LIBRI D'OCCASIONE

Come annunciato nei precedenti Notiziari, riportianro qui di sezuito
I'elenco dei libri d'occasione offerti da molti soci. Ci scusiamò con i leltori
se alcune segnalazioni non sono complete di tutti i dati solitamente ripor-
tati nei bollettini bibliografici, ma, contrariamente a quanto richiesto, non
tute le opere sono state inviate in Segreteria, ma solo segnalate, spesso in
forma incompleta. Non assumiamo quindi responsabilità sullo stato di
conservazione delle opere stesse, quando non ne sia stata fatta esplicita
menzione nell'elenco stesso.

Riassumiamo ora le modalità d'acquisto degli eventuali titoli che in-
teressassero:

l) Gli eventuali acquirenti prenoteranno in Segreteria le opere di loro
'interesse, senza inviare alcuna somma.

2) Rispettando rigorosamente l'ordine cronologico d'arrivo, la Segrete-
ria comunicherà all'acquirente che per primo avrà inviato la prenotazione
l'importo da spedire. Non appena pervenuto l'importo verrà effettuata la
spedizione raccomandata. Verrà data risposta a tutte le altre richieste
rimaste parzialmente o totalmente inevase.

3) E' sottinteso che chi prenota pir) titoli si dichiara disposto ad ac-
quistare anche solo quelli ancora disponibili al momento dell'arrivo della
sua richiesta.

OPERE DI SCIENZE NATURALI F,UBBLICATE PRIMA DEL I9OO

Auronr Drvpnsr, 1804-108 - Nouveau Dictionnaire d'Histoire Natu-
relle, appliqué aux Arts, principalement à I'Agricolture
et à l'économie rurale et domestique, par une Société de
Naturalistes et d'Agriculteurs. Venise, opera completa in 25
volumi contenenti oltre 250 tavole incise in rame (J.4. Zu-
LrANr el al.). Veuise, de l'Imprimerie Pezzana, legatura in
bazzana d'epoca. L. 430.000

AuroRr DrvERsr, 1804-1808 - Altra copia dell'opera precedente,
mancante però di tre volumi. I 22 volumi disponibili conten-
gono complessivamente 277 tavole, comprese quelle relative
ai molluschi (circa 140 specie illustrate). Venise, de I'Im-
primerie Pezzana, legatura inbazzana d'epoca. L.260.000

Beuoox A., 1853 - Catalogue des mollusques du département de
I'Oise. Mént. Soc. Ac. cle I'Oise, pp. 20, crlr.22x15. L. 2.500

BELLARDT L., 1841 - Description des Cancellaires fossiles des ter-
rains tertiaires du Piémont. Mém. Acc. Sc. Torino, serie II,
vol. III, pp. 42, tav.4, cm. 31 x24. ' L. 20.000

Bourllnr J.-8., 1836 - Catalogue des mollusques terrestres et
fluviatiles de la Basse-Auvergne. Clermont-Ferrand, pp. .166,
cm.22xl4. L. 8.000

BoURGUTcNAT J.R., 1881 - Histoire malacologique de la Colline
de Sansan. Masson, Paris, pp. 168, 2 tavole geologiche a
colori e 8 tavole con Ia riproduzione di conchiglie (302
disegni).

- 1864 - Malacologie de la Grancle Chartreuse, Savy, Paris,
pp. 103, 9 splendide incisioni di paesaggio nel testo (Dunuv
lith.)e 8 tavole ripetute in bianco e nero e a colori, oltre
100 conchiglie, o particolari anatomici.
Le due opere, legate in unico volume in tutta tela e oro,
cm. 24 xl7. L. 50.000

BuEroN (Comte de), 1771 - Storia Naturale, generale e particolare
tomo VII « Gli animali selvaggi ". Milano, Stamp. G. Galeaz-
zi, 32 tavole incise in rame (S. LlNrr), Cart. d'epoca. L. 30.000

CrprruNr G., 1862 - Studi stratigrafici e paleontologici sull'Infra-
lias nelle montagne del Golfo della Spezia. Ment. Acc. Sc. Ist.
Bologna, serie II, l, pp.74, tav. 2, tabelÌe 2, cm.30x22 L. 8.000
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PTVETEAU JEAN, 1955 - Traité de Paleontologie, Tome V: Amphi-
biens, Reptiles, Oiseaux. Paris, pp. 1114,974 figure, 7 tavole.

PucNo S., 1956 - Esercitazioni di zoologia. Àmbrosiana, Milano,
pp. 151, ff . 57, cm. 24x17.

RuccrEM G., 1954 - Geologia e stratigrafia delle sommitàr del Ter-
ziario a Castrocaro (Forlì), xerocopia dal Giornale di Geolo-
gia, Annali Museo Geolog. Bologna, serie II, vol. XXVI; 89-
140 cm.22x1,8.

RuccrERr G. & Buccnsnr G., 1968 - Una malacofauna tirreniana
delf isola di Ustica (Sicilia). Geol. Rom.,7 : 27-58, tav. 6, xero-
copia del lavoro originale, cm. 30x21.

ScARTN E., 1934 - Le Oasi del Fezzan. Ricerche e osservazioni
di geografia umana. Zanichelli, Bologna, 2 volumi con 46
tavole e 2 figure, cm. 28 x 19, brossura.

STEUER A., 1939 - Die Fischereigriinde vor Alexandrien, XIX, Mol-
htsca. Thalassia, 3 (4) : 1.-143, 39 cartine, cm. 26 x 18.

TEMBRocK M.L., 1968 - Taxonomisch-stratigr'aphische Studie zur
Scalaspira - Gruppe (Gastropoda, Teitiàr). Berlin, Paliion-
tlogische Abhandlungen,3 (2) : 193-366, ff. 3, tav. 18, cm.
29x21.

WTLSoN C. & Loours W., 1962 - Botany (Terza edizione). Dart-
mouth (USA), pp. 573, moltissime figure e fotografie, cm.
26 x 20, legatura cartone rigido.

ANNATE O NUMERI SCIOLTI
DI RIVISTE SCIENTIFICHE DIVERSE

Atti della Società Italiana di Scienze Naturali e del Museo Ciyico
di Storia Naturale di Milano. Milano, 13 annate complete
(dal 1960 al 1972), compresi i supplem. Complessivamente.

Atti come sopra, i seguenti fascicoli: 3-4 (1957):4 (1958); 2-3
(19s9); 3 (1962); 2 (196a); 3 (1967); 3 (1969); 3-4 (1949); 1-2
(1952). Ogni fascicolo.

Hawaiian Shell News, 1972 - Yol. 20, fasc. 6, pp. 12, numerose
fotografie.

Journal de Conclryliologie, ttol. 87 (194C47). Annata mancante
del fascicolo 3, ma completa delle tavole. Lavori di P.H. Fr-
scHER, NTcKLES, PRuvor-FoL, WrNcxwonrn e altri.

Journal de Conchyliologie, vol.88 (1948), il solo fascicolo 3, con
Iavori di Pmrvor-For, P.H. Frsornn, G. Hels.

lournal de Conchyliologie, vol, 106 (1967). Ii solo fascicolo 1 con-
tenente in prevalenza lavori di P.H. Frscnsn.

Lavori della Società. Malacologica, Milano, 1l annate (1964-1974)
di cui 7 rilegate. Complessivamente.

L'Illustrazione Scientitica, Garzanti, Milano. Annate complete dal
1950 al 1955 compreso, per un totale di oltre 2000 pagine,
con numerose illustrazioni. I 6 volumi, legati in tutta tela,
complessivamente.

Natura, Milano, 12 aunate complete (dal 1960 al l97l).
Natura, Milano, i seguenti fascicoÌi: 3 (1958); f (1957); 2 (1959);

3-4 (1962); 2 (1964); 4 (1967). Ogni fascicolo.
Proceeclings Malacological Society of London. Disponibili i se-

guenti volumi, composti ciascuno di sei fas'cicoli: Vol. 37
(1966-67); Vol. 38 (1968-69); Vol. 39 (1970-71); Yol. 40 (1972-
73). Disponibili inoltre i primi tre fascicoli (1974) del Vol.41.
Complessivamente i 27 fascicoli.

The Natttilus (Delaware Museum). Vol. 85 (1972), fascicolo 3,
pp. 73-110.

The Veliger (Berkeley, California). Vol. l1 (1968-69), completo.

T

41.000

1.500

L. 2.500

L. 2.500

7.000

6.000

L. 5.000

L. 4.000

L. 90.000

L.

L.

L.

L.

L. 700

L. 600

ll
\,

MICROFICHES COMPLETE IN CUSTODIA DI PLASTICA

Cosrr E.M. da, 1778 - Historia naturalis Testaceorum Britanniae
... London, pp. 266, tav. 17. L 8.000

AcASSrz J.L., 1840-45 - Etudes critiques suf les mollusques fossiles.
Ìrleuchàtel, pp. 287, tav. 94. - L. 14.000

Brvnrcr H.E., 1853-57 - Die Conchylien des Norddeutschen Ter-
tiàrgebirge_s. Berlin, pp. 336, tav. 30. L. 7.000

BoLtsN J.F., 1798 - Museum Boltenianum ... Hamburgi, pp. 199. L. 5.000

BRoDERTe'W., 1830 - Species Ccnchyliorum, or concise original de-
scriptions. Lond-on, pp. 32, tav. 15. L. 3.000

Bnowx T., 1827 - Illustrations Òf the Conchology of Gre-at Britain
and ireland. Edinburgh, pp.52, tav.52. ' L. 7'500

Potrsz V.E. & Mrcuu» A.L., 1838-44 - Gàlerie des mollusques ...
Paris, 2 vol. per complessive pp. 887 e Atlante con 70 tav. L. 16,000

longirs E. & HANLEY S.C.T., 1853 - A history of British Mollusca.
London, 4 volumi per complessive pp. 2058, tav. 200. L. 30.000

Rrsso A., 1826 - Histoire naturelle des principales productions
de l'Europe ..., Paris, 5 vol. per complessivé 2262 pp. e 49 tav. L. 30.000

ALTRE PUBBLICAZIONI DISPONIBII-I

Aggiornamenti cli malacologia mediterranea, (comunicazigni -pre-:- sentate al Simposio dàlla S.M.I. del 20 ottobre 1973), 1974, _

. 86 pp., 11 taw.- L. 2.000

Catalogo della Secoriàa Mostra Nazionale delle conchiglig medi-
terlanee di Siracusa, 1974,28 pp. L. 500

Il libro naturalistico-inalacologico illustrato dal Quattrocento al
Seitecento, Mantova, 1975:86 pp., 18 taw. ' L. 3.000 *

MoNTERosaro, 1873 - Solarii del Meiiterraneo (riproduzione in fo'' tolito del lavoro originale) L. 800

PAIsNZAN P., 1g7O - Carta d'irtentità delle conchiglie del Medi-
terraneo-vol.I-IGasteropbdi L.5'200

PnnrNznN P,, lg74 - Carta d'identità clelle conchiglie del Mediter-

Rossr RoNcsrrr: C.,1952 - I tipi della o Conchiologia iossile suba-

. pennina », 2 volumi L. 12.000

Srns G.O., 1878 - Motiusca Regionis Arcticae Nortegiae (riitrodu-
zione xerografica delle 34 tavole del lavoro originale e indlce 

L. Z,OOspecifico)

ToRcHro M., 1971 - Lo studio dei molluschi prima chq Natura
muoia L. 500

* Il prezzo di copertina c{i lire 1.500 erà limitato al periodo di apertuta della
rirostra di Mantova.
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VENDITORI DI CONCHIGLIE E MATERIALE
PER COLTEZIONE E STUDIO

Ci pentengono dai soci t ufttercse ilchieste di prezzi ili conchiglie, listitti ttt
concbiglie per collezione o per studio, sia esotiche che meditenanee, libi ili mala-
cologia, contenitori per colleziofie ecc. ecc. Segnaliamo le ditte o i rcgozi specializ.
zati di nostra conoscerrzt: ad essi potranto riaolgersi i nostri soci pei arcre iliret.
taneilte tutte le inlotmazioni desiilerate.'

Antonucci Nerella - P.le Bacone 9 - 20L29 Milano (tel. 273.487'l Cipree

Aquerium - Via Bergamo 45 - l5l00 Alessandria

Aquarlum Gtub - Via Saluzzo I - 10125 Torino

B.M. di Berzigottl & Montanari - Via Meucci, 2 e - Rivazzurra - fumini
(Forll)

Casa Bustica - Via Canneto il Curto 72/74r - 16123 Genova

Curlosità (di M.T. Scaglione) - Copanello, 88060 Staletti (Catanzaro)

Hobby Fauna - C.so B. Aires (angolo via Boscovich 6l) - 20124 Milano

Matachia (Sezìone Malacologica dell'n Acquario di Bologna ») - Vicolo
del.Bosco 3 - 40141 Bologna

Nautilus - Casella Postale 3 - 58043 Castiglione della Pescaia (GR)
- Listino completo L. 500.

Nocenti Anna - Largo Aretusa 4 - 96100 Siracusa

Ostini - Via S. Godenzo l4l -00189 Roma - TeI.366.76.09 - Listino gra-
tuito a richiesta.

Rapallo Giuseppe - « Conchiglie di tutto il mondo » - Via Ricasoli l8/2
- 16156 Genova Pegli.

Grafiche ATA - Paderno Dugnano


